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Lavori di “ Risanamento e restauro del Palazzo Galeotti – Secondo Lotto – 
Locali da adibire a Museo Civico della Città di Pescia sede Appartamento 
Nobile Galeotti – Comune di Pescia – 
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Figure professionali coinvolte : 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO e DIREZIONE LAVORI ARCHITETTONICA :Arch. Anna Maria 
Maraviglia Funzionario del Comune di Pescia 
 
PROGETTO ARCHITETTONICO : Arch. Pier Gino Mangoni  
 
PROGETTO STRUTTURALE  e DIREZIONE LAVORI STRUTTURE : Ing. Enrico Mangoni  
 
PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO e TERMOIDRAULICO : P.I. Mirco Lunardi e P.I. Alfredo Zenobi 
 
COORDINATORE ALLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE : Arch. Anna Maria Maraviglia 
Funzionario del Comune di Pescia 
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Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di “ Risanamento e restauro del Palazzo Galeotti – 
Secondo Lotto – Locali da adibire a Museo Civico della Città di Pescia sede Appartamento Nobile 
Galeotti – Comune di Pescia - CUP B32C15000140007- CIG7154831153 sulla base del progetto 
esecutivo  redatto ed approvato dall’Amministrazione Comunale di Pescia con Delibera di Giunta 
n. 287 del 30.12.2016. 
 
In sintesi i lavori riguardano una serie di interventi per la parte strutturale volti a migliorare il 
comportamento statico e sismico  dell’edificio denominato Palazzo Galeotti , l’edificio si trova in 
centro storico ed è isolato su tre dei quattro lati . Si prevede la realizzazione di interventi diffusi su 
tutto l’edificio per adeguare i solai esistenti, messa in opera di catene e rinforzi. Per quanto 
riguardala parte architettonica si prevede un restauro delle parti pittoriche , tinteggiature interne, , 
rifacimento degli infissi esterni, installazione di impianti elettrici e termoidraulici. 
 
Per quanto riguarda il progetto architettonico oltre agli elaborati grafici nel dettaglio vedi i 
seguenti elaborati : 
 

- Progetto Esecutivo degli Interventi Architettonici  
• Capitolato Speciale di Appalto Architettonico 
•  Computo Metrico Estimativo 
• Relazione accompagnatoria all’Elenco Prezzi Unitari 
• Elenco Prezzi Unitari 

 
 
Per quanto riguarda il progetto strutturale oltre agli elaborati grafici nel dettaglio vedi i seguenti 
elaborati : 
 

- Progetto Esecutivo degli Interventi Strutturali  
 
• Capitolato Speciale di Appalto Opere Strutturali 
•  Computo Metrico Estimativo 
• Relazione accompagnatoria all’Elenco Prezzi Unitari 
• Elenco Prezzi Unitari 
• Piano di Manutenzione 
• Relazione sullo stato di conservazione del legno 
• Relazione Fotografica 
 

Per quanto riguarda il progetto impiantistico oltre agli elaborati grafici  nel dettaglio vedi i 
seguenti elaborati : 

 
• Capitolato Speciale di Appalto Impianto elettrico Tav. 5 
•  Computo Metrico Estimativo Impianto elettrico Tav. 34 
• Elenco Prezzi Unitari Tav. 36 
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• Capitolato Speciale di Appalto Impianto Termoidraulico Tav. 1 
•  Computo Metrico Estimativo Impianto elettrico Tav. 33 
• Elenco Prezzi Unitari Tav. 35 
 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza.I lavori dovranno essere eseguiti e corrispondere per forma, dimensione, qualità dei 
materiali previsti ai capitolati norme e specifiche tecniche d’esecuzione, alle descrizioni delle 
relazioni tecniche nonché alle voci redatte negli elenchi prezzo al piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui al D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., all’elenco descrittivo delle voci relative 
alle varie categorie di lavoro, alla lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione 
dell’appalto, ed agli elaborati di progetto esecutivo, che fanno parteintegrante del presente appalto. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte, secondo le 
disposizioni che sarannoimpartite a tali fini dalla Direzione dei lavori. 
L’ appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 
Art. 2 - DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DELL’APPALTO, DISCIPLINA E 
CATEGORIE DI LAVORI. 
 
L’appalto per  esecuzione dei lavori ammonta complessivamente a €. 430.000,00 di cui   
€. 20.000,00 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso , €. 170.000,00 incidenza 
mano d’opera non soggetta a ribasso  e €. 240.00,00 soggetti a ribasso d’asta  
 
Appalto 
La contabilizzazione dei lavori sarà parte a corpo e parte a misura l’ importo totale 
di €.  430.000,00 così suddiviso : 

a) Opere soggette a ribasso d’asta       €.240.000,00 
b) Incidenza mano d’opera non soggetta a ribasso    €.170.000,00  
c) Oneri per applicazione piano di sicurezza  

ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 non soggetti a ribasso d’asta)  €. 20.000,00 
 
 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo delle opere a corpo a base d’asta, mediante 
massimo ribasso percentuale, (sulla voce opere a corpo di cui alla tab. art 2 (ribasso che tiene 
conto del costo del personale, di ogni singolo concorrente, non soggetto a ribasso), aumentato 
dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, non soggette a ribasso d’asta. 
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica anche ai 
prezzi unitari in elenco, per le percentuali relative, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al 
successivo comma. 
I prezzi unitari, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori,sono vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera qualora ammissibili ai 
sensi degli articoli 43 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’articolo 106 del D.Lgs 50/2016, e che siano 
estranee ailavori già previsti, nonché ai lavori in economia. 
 
Per le parti in economia costituiscono vincolo negoziale i prezzi unitari indicati dalla stazione 
appaltante negli atti progettuali 
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Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 
Il contratto è stipulato parte “a corpo” e parte “ a misura “ tutte le lavorazioni per dare “funzionale 
e funzionante l’opera” per quanto riguarda la categorie OS28 e OS 30 saranno compensate a 
corpo, mentre le opere inerenti la categoria OG2 saranno compensate a misura. 
. 
Ai fini della compilazione e liquidazione delle rate di acconto, l’importo viene suddiviso nel modo 
sotto riportato, che riguarda l’individuazione dell’incidenza degli avanzamenti di detti lavori a corpo. 
Tale suddivisione viene denominata, nel prosieguo, divisione in capitoli. Per ciascun capitolo viene 
indicata l’incidenza percentuale rispetto all’opera compiuta. 
 
PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI ai fini della contabilità e 
delle varianti in corso d’opera. 
 
RIEPILOGO CATEGORIE 
 
Opere generali edili strutturali – opere edili affini e finiture  OG2 II  €. 281.810,40 
Impianti idrico-sanitario-riscaldamento-scarichi   OS30  €.   92.823,00 
Impianti elettrici       OS28  €.   35.366,60 
TOTALE 410.000,00 
 
Si precisa fin d’ora che lo stato d’avanzamento lavori, nelle singole categorie, è insindacabilmente 
deciso dal Direttore Lavori,sulla base della valutazione dell’effettivo avanzamento in percentuale 
dei lavori rispetto al totale, (tab. art 3), da cui, detratta l’incidenza del costo della sicurezza pari al 
3,00%, alla somma applicato il ribasso d’asta percentuale offerto dall’impresa in sede di gara, 
(ribasso che tiene conto del costo del personale, di ogni singolo concorrente, non soggetto a 
ribasso), alla somma aggiunta l’incidenza sicurezza, ne consegue l’importo netto da liquidare . 
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario, in sede di gara, s’intende offerto ed applicato a 
tutti i prezzi unitari in elenco,detratta in percentuale la quota di incidenza dei costi della sicurezza.. 
I prezzi unitari ribassati, come sopra definiti, con aggiunta dei costi della sicurezza, costituiscono i 
prezzi contrattuali. 
Tutti i prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, nei limiti in cui le stesse siano ammissibili. 
Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della 
qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 
agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Prima della formulazione dell'offerta, il 
concorrente ha l'obbligo di controllarne le voci e le quantità attraverso l'esame degli elaborati 
progettuali e pertanto di formulare l’offerta medesima tenendo conto di voci e relative quantità che 
ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla 
dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e 
quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, 
riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 
comunque fissa ed invariabile. 
 
 
Art. 4 
Requisiti per la qualificazione, individuazione delle categoria prevalente, categorie 
scorporabili e subappaltabili. 
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RIEPILOGO CATEGORIE 
Opere generali edili strutturali  di restauro,opere edili affini e finiture OG2    €. 281.810,40 68,80% 
Impianto idrico-sanitario-riscaldamento-scarichi        OS28  €.   35.366,60   8,70 % 
Impianti elettrici            OS30  €.   92.823,00  22,25% 
 
TOTALE              €. 410.000,00 100,00% 
 
Alla stazione appaltante spetta il giudizio discrezionale di valutare “la minima correlazione tecnica 
oggettiva fra lavori eseguiti e da eseguire, necessaria per accertare la coerenza tecnica che dà 
titolo per la partecipazione alla gara”' di cui all’art. 90 DPR 207/2010. 
Ai sensi del Capo III del D.P.R. 207/2010 e degli artt. 48, 89 e 105, del D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2 
016, si precisa quanto segue: 
1. Categoria OG2: Categoria prevalente. 
2. Categoria OS28: < al 10% Il concorrente, se in possesso dei requisiti di qualificazione, di cui al 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37,(disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici), potrà eseguire direttamente le lavorazioni di cui alla categoria OS28, 
oppure, con i limiti di cui al comma 2 dell’art 105 del D.Lgs. 50/2016 , subappaltare dette 
lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso della relativa qualificazione. 
3. Categoria OS30: > al 10%.Scorporabile (s.i.o.s.) con obbligo di qualificazione in proprio o 
mediante R.T.I.  
Eventuale subappalto non può superare la quota del 30 percento dell’importo complessivo 
del contratto di lavori, servizi o forniture (comma 2 art 105 del D.Lgs. 50/2016). 
 
E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei loro confronti dalla stazione appaltante, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettono le fatture quietanzate del 
subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore degli affidatari . La parte del corrispettivo dell’appalto riservato alla 
copertura degli oneri per il personale e gli oneri per l’ottemperanza ai piani di sicurezza,che 
l’appaltatore dovrà sostenere in osservanza della disciplina dettata dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
ed in generale, dalle norme in materia di sicurezza fisica dei lavoratori, stimati dalla Stazione 
Appaltante in cui deve aggiungersi l’I.V.A. nella misura di legge, non sono soggetti al ribasso 
d’asta e verranno integralmente corrisposti all’Appaltatore. Il relativo importo sarà liquidato in rate 
in occasione di ogni Stato di Avanzamento Lavori. La singola rata verrà calcolata 
proporzionalmente in base all’importo dei lavori contabilizzati nel relativo SAL. 
L’Appaltatore formulerà, pertanto l’offerta tenendo conto che il ribasso andrà formulato soltanto 
con riguardo alla residua somma detratti i costi del personale e della sicurezza . 
 
Art. 5 -  Approvazione dei progetti esecutivi; 
 
Relativamente al progetto esecutivo delle opere strutturali, l’Appaltatore dovrà dichiarare di aver 
preso conoscenza del progetto, di averne controllato i calcoli statici avvalendosi di un 
professionista abilitato di sua fiducia (nel caso l’Appaltatore stesso non abbia tale titolo), di 
concordare con i risultati finali, di riconoscere il progetto perfettamente realizzabile e di assumere 
pertanto piena e totale responsabilità sia del progetto che dell’esecuzione dell’opera; tale 
dichiarazione dovrà essere trasmessa sia alla Stazione Appaltante che alla Direzione Lavori entro 
30 (trenta) giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
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Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza ed accettazione dei materiali nonché, anche 
per quanto concerne le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, le indicazioni contenute 
o richiamate nel presente Capitolato Prestazionale d'Appalto, nei Capitolati Speciali  e negli 
elaborati allegati al contratto o da questi richiamati. 
 
CAPITOLO II 
 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 6- Quadro generale di riferimento legislativo - 
 
Norme e prescrizioni integranti il Capitolato. 
Per l'attuazione dei lavori in oggetto e per quanto non disciplinato espressamente nel presente 
Capitolato si fa rinvio alle seguenti 
disposizioni legislative: 
Legge n. 55/90 (Legge 19.03.1990 n. 55, e s.m.i) (normativa Antimafia) (Per quanto applicabile) 
D.Lgs. 09 APRILE 2008 N. 81 e s.m.i. (Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nella fattispecie nei cantieri 
temporanei o mobili) 
D.P.R. n. 34/2000 (Decreto del Presidente della Repubblica 25.01.2000, n. 34 – Regolamento per 
l’istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici. 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (G.U. n. 91 del 19 aprile 
2016). 
Decreto Correttivo del Codice D,Lgs n. 56 del 19 aprile 2017 Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 
Linee Guida ANAC 
 
D.P.R. 5 0ttobre 2010 n. 207 per le parti non abrogate ,  relativo al “Regolamento di esecuzione 
ed attuazione dell’ex D.Lgs n. 163/2006. Relativamente agli articoli che restano in vigore nel 
periodo transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del 
d.lgs. n. 50 del 2016 (tutti gli altri articoli sono abrogati dal 19 aprile 2016): 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
la quale il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 
L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione 
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 
del codice civile. 
Per tutto quanto non espressamente regolato nel contratto d’appalto e nel presente Capitolato 
Speciale, si applicano le disposizioni regionali e nazionali concernenti i lavori pubblici. 
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L'impresa dovrà inoltre ottemperare, sotto la sua esclusiva responsabilità, alle Leggi, ai 
Regolamenti ed alle prescrizioni emanate dalle competenti Autorità in materia di Lavori Pubblici, 
relativamente ai materiali da costruzione, alla sicurezza ed igiene del lavoro e simili. 
 
Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto. 
Il presente Capitolato Speciale d’appalto costituisce parte integrante del contratto d’appalto, 
unitamente a quanto segue: 
- Il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici 
Gli elaborati di progetto di seguito descritti: 
- Relazioni tecniche 
- Tavole grafiche di progetto 
-  L’elenco dei prezzi unitari; 
- I piani di sicurezza previsti dall’art. 100 del D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 – (attuazione dell’art. 1 
della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nella 
fattispecie nei cantieri temporanei e mobili 
- Il cronoprogramma 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
- la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- Il D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 e il decreto correttivo n.56/2017 ; 
Il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo 
transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 
del 2016 (tutti gli altri articoli sono abrogati dal 19 aprile 2016): 
- Non fanno invece parte del contratto e sono estranei dai rapporti negoziali: 
- il computo metrico estimativo; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorchè inserite e 
integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, 
ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e sempre che non riguardino il 
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 
lavori di cui agli articoli 43 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’articolo 
106 del D.Lgs 50/2016.- 
- La Direzione dei Lavori si riserva di consegnare all’impresa, nel corso dei lavori e nell’ordine che 
riterrà opportuno, disegni supplementari delle opere da eseguire. 
 
Art. 8 
 
Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione di tutta la normativa applicabile alla materia 
di Lavori Pubblici che è parte integrante del contratto anche ove non espressamente richiamata, 
nonché di completa accettazione di tutte le norme che regolano l’appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’’appaltatore, in apposito verbale sottoscritto con il responsabile unico del procedimento, dà atto, 
senza riserva alcuna, di aver effettuato uno studio approfondito del progetto, di aver verificato la 
disponibilità dei siti e lo stato dei luoghi, e di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di 
aver giudicato i lavori realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata. Inoltre attesta 
di aver verificato l’esistenza e reperibilità sul mercato dei materiali, in relazione ai tempi previsti per 
l’esecuzione dei lavori e di aver previsto soluzioni per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento 
e/o residui di lavorazione. 
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Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 
1. Ai sensi dell’art, 110 del D.Lgs. 50/2016, le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di 
liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 
liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di 
recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei 
lavori. 
2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in 
sede in offerta. 
3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al 
concordato con continuità aziendale, 
su autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC, possono: 
a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 
ovvero essere affidatario di subappalto; 
b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità 
aziendale. 
4. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di 
requisiti di altro soggetto. L'impresa 
ammessa al concordato con cessione di beni o che ha presentato domanda di concordato a norma 
dell'articolo 161, sesto comma, del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del 
giudice delegato, sentita l'ANAC. 
5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di 
subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in 
concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere 
generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per 
l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione 
appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie 
all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso 
della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di 
dare regolare esecuzione all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi: 
a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti 
dei contributi previdenziali e assistenziali; 
b) se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee 
guida. 
6. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie 
di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione. 
Qualora l’esecutore sia una associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 
dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” . 
 
Art. 10 - Rappresentanza dell'impresa durante l'esecuzione dei lavori 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 
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conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro 
tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
Art. 11 
Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 
 
CAPITOLO III 
TERMINI E DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE E DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 12 - Consegna dei Lavori 
I lavori devono essere consegnati e iniziati entro i termini stabiliti dal D.Lgs 50/2016 e D.P.R. n. 
207 del 05.10.2010; della consegna dei lavori è redatto dal direttore dei lavori apposito verbale. E’ 
facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente 
sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. Se nel giorno fissato e comunicato 
l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo 
termine perentorio; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. 
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di 
inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile 
ove dovuta; Qualora la Stazione 
appaltante non provveda d’ufficio, l’appaltatore deve altresì trasmettere alla stessa il documento 
unico di regolarità contributiva in corso di validità: 

- in occasione del pagamento degli stati di avanzamento lavori; 
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- per il certificato di collaudo/regolare esecuzione; 
- qualora siano trascorsi più di 180 giorni fra la stipula del contratto ed il primo stato di 

avanzamento lavori o fra due stati di 
avanzamento lavori consecutivi. 
 
 
Art. 12- Verbale di consegna 
Il verbale di consegna contiene dichiarazioni inerenti all’area su cui devono eseguirsi i lavori, 
secondo quanto previsto nel D.P.R.207/2010 e D.Lgs. n. 50/2016, è redatto in doppio esemplare 
ed è firmato dal direttore dei lavori e dall’appaltatore. Un esemplare è inviato al responsabile unico 
del procedimento che ne rilascia copia conforme all’appaltatore, ove questi lo richieda. 
Sul verbale di consegna vanno formulate le eventuali riserve che l’appaltatore intende far valere 
qualora abbia riscontrato all’atto della consegna differenze rispetto a quanto previsto nel progetto 
esecutivo. 
 
Art. 13 - Inizio dei lavori 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile. 
 
Art. 14- Termini per l'ultimazione dei lavori 
Il tempo utile per l'ultimazione dei lavori compresi nell'appalto, fatto salvo diverse offerte in fase di 
gara, è stabilito in giorni 180 (centottanta 
) naturali, successivi e continui (comprese le ferie contrattuali) con decorrenza dalla data del 
verbale di consegna redatto ai sensi del D.lgs. 50/2016 
L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo verbale di accertamento ai fini della presa in 
consegna anticipata previsto dall’art. 230 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010,riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
 
Art. 15 - Sospensioni e proroghe 
In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscono invia temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze 
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei contratti D.lgs. 50/2016. Nessun 
indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 
Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o 
dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal 
ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, 
oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 
2010. 
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In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 
quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non 
siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 
Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
R.U.P., se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure 
reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione. 
Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 
pari all’accertata durata della sospensione. 
Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 
efficace dalla data della sua redazione; 
al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal 
caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei 
giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 17. 
 
Art. 16- Sospensione illegittima 
Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 
1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 
compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il 
verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei 
lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, 
delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 
stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza 
lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 
redazione. 
2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di 
finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino 
per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione 
dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri 
casi. 
3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 
4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore 
è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei 
lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito 
alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa 
dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione 
nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei 
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verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 
sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento 
dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione 
amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 
5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 
Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro 
trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti 
contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 
dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad 
alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 
siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a 
servizi e forniture. 
 
Art. 17 - Proroga 
L’appaltatore, qualora per causa a lui non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini contrattuali, con domanda motivata può richiederne la proroga presentando apposita 
richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 16. 
Il direttore dei lavori verifica le circostanze che giustificano la richiesta e trasmette proprio parere al 
responsabile unico del procedimento che deve dare risposta entro trenta giorni dal suo 
ricevimento. 
In caso di accoglimento della domanda o di sua reiezione la stazione appaltante dà sollecita 
comunicazione all’impresa via scritta o via pec.. 
 
Art. 18 -Penali in caso di ritardo 
Nessun ritardo sarà ammesso nell'ultimazione delle opere da parte della Ditta appaltatrice per 
difficoltà che essa dovesse incontrare nel 
reperimento dei materiali. La penale pecuniaria è indicata nel contratto; in assenza di tale 
indicazione essa rimane stabilita pari allo 1,0 per mille (Euro 1,00 ogni mille Euro), dell’importo 
contrattuale, al lordo degli oneri per la sicurezza e al netto dell’iva, per ogni giorno di ritardo 
rispetto alla data stabilita per l’ultimazione dei lavori o alle scadenze fissate nel cronoprogramma. 
Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate dal responsabile del procedimento nei 
tempi e nei modi indicati dal D.Lgs 50/2016. 
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 23 del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, in materia di risoluzione del contratto. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 
. 
In base a quanto stabilito dall’art. 40 comma 10 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, prima dell'inizio 
dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 



 
 
  

Comune di Pescia   – SERVIZIO 3 -  Gestione del Territorio  A.O. Urbanistica e Assetto del Territorio  

 
Comune di Pescia – P.zza Mazzini, 1 51017 Pescia (PT) – Tel 0572 /0572492375 – Fax 0572 492334 

Email : a.maraviglia@comune.pescia.pt.it www.comune.pescia.pt.it 
 
 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma esecutivo 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve inoltre essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende 
accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto 
dei termini di ultimazione. Qualora non venga consegnato il programma 
esecutivo, nei termini di cui all’art. 40 comma 10 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, resta valido il 
cronoprogramma allegato al progetto esecutivo quale riferimento per il corretto andamento dei 
lavori anche in merito all’applicazione delle penali di cui all’art. 108 del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 
2016 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed integrazioni. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con 
l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, 
competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 
cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 
modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 
gestionale della Stazione Appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. n. 81 del 09Aprile 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 
deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere,eventualmente 
integrato ed aggiornato. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; 
tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni 
di cui al comma 2. 
Il cronoprogramma allegato è assolutamente indicativo della possibilità di svolgere le lavorazioni 
previste nel periodo contrattuale. Prima dell’inizio effettivo dei lavori, ed in relazione alla data di 
consegna degli stessi, dovrà essere concordato tra l’Appaltatore e la Direzione Didattica, la D.L. ed 
il R.U.P. un programma esecutivo dettagliato . 
L’impresa dovrà assoggettarsi puntualmente tale programma, senza alcuna eccezione. 
 
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
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b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle 
strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimi-labili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal capitolato speciale d’appaltoe dal D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
Art. 21- Risoluzione del contratto 
Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 così come integrato dal Dlgs. N.56/2017 : 
1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.Lgs 50/2016 , le stazioni 
appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più 
delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs 50/2016 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 
50/2016 sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono 
state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti 
aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 del Codice degli 
appalti n. 50/2016, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
cui all'articolo 80, comma 1 del D.Lgs 
50/2016, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3 del D.Lgs 
50/2016, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 
136, comma 1 del D.Lgs 50/2016,secondo e terzo periodo; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per 
violazione del presente codice. 
2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello 
stesso qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. 
3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, 
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 
procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 
stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli 
formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un 
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termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, 
ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione 
appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 
4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, 
che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 
con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture 
regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente 
codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla 
risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché 
nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 
stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 
maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la 
stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 del D.Lgs 
50/2016. 
9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede 
d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va 
all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 
possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri 
o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato 
a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento del valore del contratto. 
Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
 
Art. 22 - Personale dell'Impresa, disciplina nei cantieri 
L'impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori, con personale tecnico idoneo 
di provata capacità, ed adeguato numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in 
relazione agli obblighi assunti con il cronoprogramma e con la presentazione del 
programma di esecuzione dei lavori. 
L'impresa risponde dell’identitá e dell'idoneità del personale addetto al cantiere, ivi 
compreso quello dipendente da eventuali ditte subappaltatrici. L’ufficio di Direzione Lavori 
ha il diritto di ottenere l'allontanamento immediato dai cantieri stessi di qualunque addetto 
ai lavori non regolarmente autorizzato. 
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CAPITOLO IV 
DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 23- Anticipazione 
Ai sensi del D.lgs 50 del 18 aprile 2016 é’ consentita l’anticipazione del 20% del prezzo a favore 
delle imprese. 
L’importo sarà calcolato sul valore stimato dell’appalto e dovrà essere versato in favore 
dell’appaltatore entro 15 giorni dall’inizio dei lavori. 
L’appaltatore dovrà fornire una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. 
 
Art. 24 - Premio di accelerazione 
Non è previsto nessun premio di accelerazione. 
 
Art. 25 - Contabilità lavori 
a. Lavori a misura 
La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
dalle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite e rilevate in 
loco senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera. Non sono comunque riconosciuti nella 
valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai 
disegni di progetto se non siano stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura è sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite nel presente capitolato e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà 
effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari contrattuali. 
 
b. Lavori a corpo 
La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo e secondo le risultanze degli elaborati grafici ed ogni altro 
allegato progettuale contrattualmente vincolante; il corrispettivo contrattuale dei lavori a corpo è 
fisso ed invariabile. Ai sensi della Deliberazione dell’AVCP n. 56 del 03/12/2008 e del D.Lgs 
50/2016 Artt n. 191 e n. 106, nessuna delle parti contraenti può pretendere una modifica del 
prezzo convenuto, sulla base di una verifica delle quantità delle lavorazioni effettivamente 
eseguite. Le opere vanno eseguite per le quantità necessarie per rendere l’opera finita, funzionale 
a regola d’arte a prescindere dalle quantità previste in progetto ed elenco prezzi.- 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo è sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite nel presente capitolato e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso potrà essere chiesto per lavori, forniture o 
prestazioni che, pur non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
comunque rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso vale per lavori, forniture o 
prestazioni intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dei lavori appaltati secondo le regole dell’arte. 
I lavori a corpo saranno contabilizzati applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso 
contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate all’art. 3 
del presente Capitolato Speciale e registrando la quota percentuale dell’aliquota relativa a 
ciascuna categoria che è stata eseguita. 
c. Lavori in economia 
Gli eventuali lavori in economia saranno contabilizzati secondo i prezzi unitari contrattuali per 
l’importo delle prestazioni e delle 
somministrazioni fatte dall’impresa. 
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d. Oneri della sicurezza 
Gli oneri della sicurezza verranno integralmente corrisposti all’Appaltatore secondo le modalità 
previste dall’art. 3 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
e. Disposizioni relative ai prezzi contrattuali 
I prezzi contrattuali sono, in ogni caso, comprensivi di tutte le spese necessarie e delle seguenti 
prestazioni: 
a) per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, perdite, sprechi, ecc. 
ed ogni prestazione occorrente per 
consegnarli pronti all'impiego, a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro 
b) per gli operai: ogni spesa per fornire le maestranze di utensili. ed attrezzi, spese accessorie di 
ogni specie, trasporti, baracche per 
alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno 
c) per i noli: ogni spesa per dare i macchinari e mezzi d'opera a piè di lavoro pronti all'uso, con gli 
accessori e quanto occorre per la loro 
manutenzione ed il regolare funzionamento (lubrificanti, combustibili, energia elettrica, pezzi di 
ricambio, ecc.), nonché l’opera deimeccanici, dei conducenti e degli eventuali aiuti per il 
funzionamento; 
d) per i lavori a corpo: tutte le spese per i mezzi d'opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le 
forniture occorrenti; la lavorazione deimateriali e loro impiego secondo le specificazioni contenute 
nel presente capitolato, le spese generali, le spese di indennità di passaggio attraverso proprietà 
private o di occupazioni di suolo pubblico e privato. 
Sono inoltre comprese le spese per opere provvisorie, nessuna esclusa, carichi, trasporti, scarichi 
e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a regola d’arte 
Per l'esecuzione dei lavori non previsti o per i quali non si abbiano corrispondenti prezzi 
nell'elenco, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le norme di cui al D.Lgs 50/2016 e 
D.P.R. n. 207/2010. 
 
Art. 26-Tracciabilità dei flussi finanziari 
Ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, l'appaltatore assume l’obbligo 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui la succitata legge. L'appaltatore, il subappaltatore o il 
subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da' immediata comunicazione alla stazione 
appaltante e alla prefettura ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione 
appaltante o l'amministrazione concedente. Tale disposizione vale anche per eventuali subcontratti 
(subappaltatori, cottimisti, fornitori, lavoratori autonomi). 
 
Art. 27 - Pagamenti in acconto 
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento dei lavori, che verranno compilati dalla Direzione 
Lavori non appena sarà maturato a favore dell'Appaltatore un credito al netto del ribasso d'asta, 
delle trattenute di legge e di contratto, ivi incluso l'eventuale recupero degli acconti già corrisposti, 
pari a quanto stabilito in contratto; in assenza di tale indicazione rimane fissato un importo di Euro 
80.000,00 (diconsi Euro ottantamila). 
I materiali approvvigionati in cantiere, ove destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti 
parte dell’appalto ed accettati dalla Direzione Lavori, potranno venire compresi negli stati 
d’avanzamento ai sensi dell’art. 180 del D.P.R. 207 del 05.10.2010 nei limiti del 50% del loro 
valore, valutato a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni la stazione 
appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di 
sospensione. 
Dopo trenta giorni dall'inizio del periodo di andamento stagionale sfavorevole e dopo la fine lavori, 
la stazione appaltante può disporre la compilazione di uno stato di avanzamento qualunque sia 
l'ammontare della rata di acconto maturata. 
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Entro 45 giorni dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori, il responsabile del 
procedimento emette il certificato di pagamento delle rate di acconto. 
Nel caso di cui al paragrafo 4, i 45 giorni decorreranno dalla scadenza del novantesimo giorno di 
sospensione. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione,assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 percento da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. 
La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato con l’emissione del titolo di 
spesa a favore dell'Appaltatore, che dovrà essere effettuata entro i successivi 30 giorni. 
Non saranno ammesse in contabilità opere e forniture previste dal progetto, fin tanto che l’impresa 
non avrà prodotto la documentazione necessaria (ad es. marchiatura CE, certificazioni, 
omologazioni, dichiarazioni, asseverazioni, bolle, schede tecniche, ecc) ai fini della 
accettazione delle stesse, dell’ottenimento di collaudi, certificazioni, ecc (ad esempio C.P.I., 
collaudo ISPELS, ecc.) previsti dalla normativa vigente e/o da prescrizioni contrattuali. Detta 
documentazione dovrà essere completa ed accettata dal Direttore dei Lavori. 
I pagamenti in acconto sono subordinati all’acquisizione da parte della Stazione Appaltante della 
Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità. Qualora dalle 
dichiarazioni risultino irregolarità dell’impresa, l’ente appaltante provvede direttamente al 
pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all’impresa. 
In occasione dei pagamenti in acconto, analogamente alle procedure e presupposti previsti per 
l’impresa principale, la Stazione Appaltante provvederà ad acquisire il D.U.R.C. relativo alle 
imprese subappaltatrici. 
La Stazione Appaltante provvederà a acquisire il D.U.R.C. dell’Impresa appaltatrice e 
subappaltatrici; il ritardo nel ricevimento del D.U.R.C. 
non sarà motivo per avanzare richieste di interessi o di indennizzi a qualunque titolo da parte 
dell’Appaltatore. E’ facoltà dell’Appaltatore produrre il DURC in corso di validità contestualmente 
all’emissione del Certificato di pagamento da parte del Responsabile Unico del Procedimento. 
L’Appaltatore è altresì tenuto a trasmettere per ogni stato d’avanzamento e per ciascuna 
lavorazione affidata in subappalto una dichiarazione in merito ai pagamenti effettuati al 
subappaltatore, ovvero la dichiarazione che a termini del contratto di subappalto nessun 
pagamento è dovuto. Dette dichiarazioni dovranno essere controfirmate per conferma anche dal 
subappaltatore. 
Si richiama che ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, è fatto obbligo all’affidatario di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore 
o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
 
Art. 28- Pagamenti a saldo 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute a garanzia dell’osservanza delle norme in materia 
previdenziale e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa per l'esecuzione dei 
lavori è pagato, quale rata di saldo, entro 90 giorni dall'emissione del certificato di regolare 
esecuzione.. 
I pagamenti a saldo sono subordinati all’acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva e 
retributiva come indicato all’articolo precedente. 
Il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo è subordinato all’acquisizione da parte della Stazione 
Appaltante del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dell’impresa appaltatrice, 
compresi gli eventuali subappaltatori ed imprese mandanti. Qualora dalle 
dichiarazioni risultino irregolarità dell’impresa, l’ente appaltante provvede direttamente al 
pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti all’impresa. 
La Stazione Appaltante provvederà a acquisire il D.U.R.C. dell’Impresa appaltatrice e 
subappaltatrici; il ritardo nel ricevimento del D.U.R.C. 
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non sarà motivo per avanzare richieste di interessi o di indennizzi a qualunque titolo da parte 
dell’Appaltatore. E’ facoltà dell’Appaltatore produrre il DURC in corso di validità contestualmente 
all’emissione del Certificato di pagamento da parte del Responsabile Unico del Procedimento. 
Il pagamento a saldo è in ogni caso subordinato alla trasmissione di copia di tutte le fatture 
quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore. La lettera di trasmissione delle 
fatture quietanzate, controfirmata dal subappaltatore, dovrà riportare l’importo complessivo 
del pagamento eseguito per il lavoro in subappalto. S’intende che in caso di ritardo nella 
trasmissione di dette fatture i termini per i lpagamento della rata di saldo restano sospesi. 
Il pagamento della rata di saldo, viene disposto previa garanzia fideiussoria per un importo pari alla 
rata stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo ai 
sensi dell'articolo 102, del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016. Tale garanzia sarà svincolata dopo due 
anni dal collaudo. 
 
Art. 29 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 143 del D.P.R. 207 del 
05.10.2010 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita dell’art. 133 comma 1 del D.Lgs. n. 163 del 12 Aprile 2006 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi  e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e dall’art. 144 del D.P.R. 207 del 05.10.2010. 
Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che 
la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dell’art. 133 comma 1 del D.Lgs. n. 163 del 
12 Aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche ed 
integrazioni e dall’art. 144 del 17D.P.R. 207 del 05.10.2010. Il pagamento degli interessi di cui al 
presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
Il saggio degli interessi di mora previsto ai commi precedenti è comprensivo del maggior danno ai 
sensi dell’articolo 1224, comma 2, del codice civile. In riferimento ai commi 1,2,3,4 di cui al 
presente articolo ed in quanto applicabile si invoca il D.Lgs 9novembre 2012 n. 192. 
 
Art. 30 - Ritardi nel pagamento delle rate di saldo 
Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 23 del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, pe rcausa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute 
decorrono gli interessi legali. 
Qualora il ritardo nelle emissioni del certificato o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, sullestesse somme sono dovuti gli interessi di mora, come 
specificati. 
Il saggio degli interessi di mora previsto ai commi precedenti è comprensivo del maggior danno ai 
sensi dell’articolo 1224, comma 2, del codice civile. 
In riferimento ai commi 1,2,3 di cui al presente articolo ed in quanto applicabile si invoca il D.Lgs 9 
novembre 2012 n. 192. 
 
Art. 31 -Revisione prezzi, adeguamento prezzi 
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Ex art. 133 del D.Lgs 163/2006 abrogato dal 19.04.2016 dall’art. 217 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 
2016. 
 
Art. 32 -Modifica di contratti durante il periodo di efficacia 
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP 
dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di 
gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche 
nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni 
dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto 
di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le 
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari 
di cui all'articolo 23, comma 7 del D.Lgs 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento 
rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o 
forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 
511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 
necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 
entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti neisettori 
ordinari: 
1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità 
o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto 
iniziale; 
2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei costi; 
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei 
settori ordinari dal comma 7: 
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del 
contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari 
o provvedimenti di autorità od enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 
1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 
2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un 
altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, 
purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 
l'applicazione del presente codice; 
3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 
e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono 
stabilire nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 
2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere 
modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, 
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senza necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è 
al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35 del D.Lgs 50/2016; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori 
ordinari che speciali ovvero il 15 percento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia 
nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del 
contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla 
base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il 
valore di riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 
4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è 
considerata sostanziale ai sensi del comma1, lettera e), quando altera considerevolmente gli 
elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 
e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte: 
a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 
iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o 
l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero 
attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 
b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale; 
c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, 
lettera d). 
5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle 
situazioni di cui al comma 1, lettere b) ec), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. Tale avviso contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, 
18 
parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 del D.Lgs 50/2016 per i settori 
ordinari e all'articolo 130 del D.Lgs 50/2016per i settori speciali. 
6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle 
disposizioni di un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia 
diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 
7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se 
l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso 
di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 
successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 
8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera 
b) e al comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva 
comunicazione l'Autorità irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di 
importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito 
Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l'opera, 
l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della modifica. 
9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti 
in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti 
aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei 
ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di 
carenze del progetto esecutivo. 
10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
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prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione 
degli elaborati progettuali. 
11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di 
esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è 
limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto 
all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più 
favorevoli per la stazione appaltante. 
12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle 
stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, 
concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 
amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che 
devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può 
opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, 
servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 
14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 
d'opera dei contratti pubblici relativi alavori, servizi e forniture sono comunicate dal RUP 
all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del Codice degli appalti n. 50/2016, tramite le 
sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le 
valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o 
superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di importo eccedente il 
dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite alle 
infrastrutture strategiche, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, 
all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile unico del 
procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in 
cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di 
cui all'articolo 213 del D.Lgs 50/2016. In caso di inadempimento agli obblighi 
di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 12 del D.Lgs 50/2016. 
 
Art. 33- Ultimazione dei Lavori 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per iscritto al 
direttore dei lavori, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio e rilascia il relativo certificato. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il 
completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei lavori come del 
tutto marginali e non incidenti sull’uso e 
sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni 
sopraindicate. 
L'ultimazione dei lavori potrà essere accertata anche in maniera frazionata mediante certificati di 
ultimazione e cioè relativamente 
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a quella parte di opere comprese nell'appalto che vengano progressivamente completate. 
Il termine utile contrattuale di ultimazione si intenderà però rispettato quando, entro la data 
prescritta, siano state completate tutte 
le opere comprese nell'appalto. 
La mancata ultimazione delle opere comporta la messa in mora dell'impresa e l'addebito della 
penale. 
 
CAPITOLO V 
CAUZIONI E GARANZIE 
Art. 34 - Garanzia per la partecipazione alla procedura 
Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs.50/2016, l'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, 
denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 percento del prezzo base indicato nel bando o 
nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere 
l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto 
e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo 
della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure 
di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato 
nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di 
partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria 
deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 
2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corsodel giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 
3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 
4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 
5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o 
minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e 
possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel 
bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 
6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto 
dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000,la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, 
servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso 
di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 
cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
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ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e 
secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano 
almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto 
del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi 
del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. 
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e de suo eventuale rinnovo 
è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto 
serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 
comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di 
cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o 
della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 di 
certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di 
certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 
11352 riguardante la certificazione d ioperatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per 
l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della 
certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso 
da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l'esecuzione del contratto, di cui agliarticoli 103 e 105 (ctius: art. 104) delD.Lgs 50/2016 qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 
9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvede contestualmente, nei loro 
confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma1, tempestivamente e comunque entro un 
termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 
termine di efficacia della garanzia. 
10. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi a oggetto la redazione della 
progettazione e del piano di 
sicurezza e coordinamento e ai compiti di supporto alle attività del responsabile unico del 
procedimento. 
 
Art. 35 - Garanzie definitive 
1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs 50/2016, deve 
costituire una garanzia,denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs 50/2016, pari al 10 per 
cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di 
affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 
aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 
10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione 
del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 
dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti percento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 
garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 
delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certificato 
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di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 
richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno 
in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua avalere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni 
previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs 50/2016 per la garanzia provvisoria; 
2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione 
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni 
appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai 
soggetti di cui all'articolo 93,comma 3 del D.Lgs 50/2016 La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
5. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e 
servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento 
del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra 
la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di 
servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi.. 
7. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
8. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 
9. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la 
loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere 



 
 
  

Comune di Pescia   – SERVIZIO 3 -  Gestione del Territorio  A.O. Urbanistica e Assetto del Territorio  

 
Comune di Pescia – P.zza Mazzini, 1 51017 Pescia (PT) – Tel 0572 /0572492375 – Fax 0572 492334 

Email : a.maraviglia@comune.pescia.pt.it www.comune.pescia.pt.it 
 
 

acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, 
macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori 
specializzati. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed 
è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 
dell'articolo 48 del Codice dei contratti. 
 
Art. 36 - Riduzione delle garanzie 
Ai sensi del comma 7 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016, l'importo della garanzia, e 
del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione 
di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio,del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 
Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per 
cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica 
dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori 
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in 
sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 
vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, 
per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello 
organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 
8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute 
dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 
riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di 
operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi 
energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il 
sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per 
beneficiare della riduzione di cuial comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del 
contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in 
possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 
207 del 2010. 
Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione 
SOA ai sensi dell’articolo 63,comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010 o da separata certificazione ai 
sensi del comma 1. 
In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso 
del requisito di cui al comma1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 
se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione 
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dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del 
sistema di qualità in quanto assuntrice dilavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in 
classifica II. 
 
Art. 37- Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
Ai sensi del comma 7 dell’articolo 103, del Codice dei contratti, D.Lgs.50/2016 l'esecutore dei 
lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo 
della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non 
sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La 
polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile 
per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per 
cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di 
commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 
stazione appaltante. 
Ai sensi del comma 9 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016, le fideiussioni devono 
essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche 
e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
Ai sensi del comma 10 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti 
temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
Ai sensi del comma 11 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016. é facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la 
loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 
produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di 
precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla 
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
 
CAPO VI 
DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
Art. 38 -Variazione dei lavori 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore 
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, 
del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 106 del Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016. 
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Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa 
sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su 
quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per 
cento) dell’importo delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui 
all’articolo 3, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 
Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a 
tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli 
eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 
Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
variante. 
Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia 
previsti dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui 
all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei 
predetti lavori in economia e i costi previsti dal contratto o introdotti in sede di variante. Resta 
ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie 
necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei 
predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 
La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i 
relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, 
nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45. 
Nei casi, alle condizioni e con le modalità di legge, l’appaltatore, durante il corso dei lavori può 
proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative ai sensi del precedente comma 5. 
Qualora tali variazioni siano accolte dal direttore dei lavori, il relativo risparmio di spesa costituisce 
economia a favore della Stazione appaltante. 
 
Art. 39- Varianti per errori od omissioni progettuali 
Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 
In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; 
si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile. 
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Art. 40- Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3. 
Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i 
lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento. 
 
CAPITOLO VII 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 41 - Norme di sicurezza generali 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 
 
Art. 42- Piano di sicurezza e di coordinamento 
Il piano di sicurezza e di coordinamento è il documento complementare al progetto esecutivo che 
prevede l’ipotesi di organizzazione delle lavorazioni atta a prevenire o ridurre i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, come previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 Per cantieri di entità e 
tipologia previsti dal D.lg. n. 81/2008 e s.m.i. l’appaltatore è obbligato ad osservare 
scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto 
dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante; lo 
stesso può presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, prima dell’inizio 
dei lavori ovvero in corso d’opera, eventuali proposte motivate di modificazione o di integrazione al 
piano di sicurezza e di coordinamento per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
L’eventuale accoglimento delle modificazioni ed integrazioni non può in alcun modo giustificare 
variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
Per cantieri non rientranti tra le fattispecie del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. è fatto obbligo 
all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio 
dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è messo 
a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
Nell’ipotesi in cui dopo l’affidamento dei lavori ad un’unica impresa l’esecuzione dei lavori o di 
parte di essi sia affidata ad una o più imprese l’appaltatore è tenuto inoltre a predisporre negli 
stessi termini il Piano di sicurezza di cui al d:lgs. N. 81/2008, curando il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano da lui presentato; è inoltre obbligato ad 
osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 
eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza. Nel caso di 
associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
o designata quale capogruppo. 
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Art. 43 - Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento nei 
seguenti casi: 
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 
b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 
L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 
per l’appaltatore. 
Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 
pronunci: 
a. nei casi di cui al comma 1, lettera a, le proposte si intendono accolte; 
b. nei casi di cui al comma1, lettera b, le proposte si intendono rigettate. 
c. nei casi di cui al comma 1, lettera a, l’eventuale accoglimento delle modificazioni ed integrazioni 
non può in alcun modo giustificare 
variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni ed 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
Art. 44 - Piano operativo di sicurezza 
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Per i cantieri di entità e tipologia previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il piano operativo di 
sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. 
Per cantieri non rientranti nella fattispecie di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il piano operativo di 
sicurezza costituisce piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia 
successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per 
la sicurezza. 
 
Art. 45 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 
12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992 e alla relativa normativa nazionale di 
recepimento. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela con particolare riguardo alle 
circostanze e agli adempimenti 
descritti agli articoli del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i 
I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 
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Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
Ai sensi del comma 17, art 105 del D.Lgs. 50/2016, i piani di sicurezza di cui al decreto legislativo 
del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche 
ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli 
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 
 
CAPITOLO VIII 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
Art. 46- Subappalto 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice degli appalti n. 50/2016 eseguono in proprio le 
opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a 
pena di nullità. E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni del degli articoli 105 e 174 del 
D.Lgs 50/2016. 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale 
subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di 
lavori, servizi o forniture. Gli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture 
senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione 
appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, 
stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo 
di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come 
attività affidate in subappalto: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice degli appalti D.Lgs n. 50/2016 possono affidare 
in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione 
della stazione appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono subappaltabili; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 
di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016 5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11 del D.Lgs 50/2016 
e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 
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l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può 
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
6. E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o 
forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e per i quali non sia 
necessaria una particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara 
prevedono tale obbligo. Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori casi 
in cui è obbligatoria l'indicazione della terna anche sotto le soglie di cui all'articolo 35 del D.Lgs 
50/2016 
7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016.Il contratto di subappalto, corredato della documentazione 
tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi 
di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al 
primo periodo. 
9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui 
al comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, 
la stazione appaltante acquisisce 
d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a 
tutti i subappaltatori. 
10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 
5 e 6 del D.Lgs 50/2016. 
11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile 
del procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti. 
12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs 
50/2016. 
13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore 
di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 
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14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario 
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici. 
16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla 
Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto 
collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo 
specifico contratto collettivo applicato. 
17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a 
disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 26 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 
mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 
provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla 
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte 
della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e 
alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti 
con procedura negoziata. 
21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e 
Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della 
normativa comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento 
comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento di retto dei subappaltatori. 
22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di 
cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera d) del D.Lgs 50/2016, all’paltatore, 
scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di 
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quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 
1. Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 30 del D.Lgs 50/2016, alle concessioni in materia 
di subappalto si applica l’articolo 174 del Codice degli appalti n. 50/2016. 
2. Gli operatori economici indicano in sede di offerta le parti del contratto di concessione che 
intendono subappaltare a terzi. Non si considerano come terzi le imprese che si sono raggruppate 
o consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegate; 
se il concessionario ha costituito una società di progetto, in conformità all'articolo 184 del D.Lgs 
50/2016, non si considerano terzi i soci, alle condizioni di cui al comma 2 del citato articolo 184del 
D.Lgs 50/2016. In sede di offerta gli operatori economici, che non siano microimprese, piccole e 
medie imprese, per le concessioni di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alla soglia 
di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), indicano una terna di nominativi di sub-appaltatori nei 
seguenti casi: 
a) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali non sia necessaria una particolare 
specializzazione; 
b) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali risulti possibile reperire sul mercato una terna 
di nominativi di subappaltatori da indicare, atteso l'elevato numero di operatori che svolgono dette 
prestazioni. 
3. L'offerente ha l'obbligo di dimostrare, nei casi di cui al comma 2, l'assenza, in capo ai 
subappaltatori indicati, di motivi di 
esclusione e provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato l'esistenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. 
4. Nel caso di concessioni di lavori e di servizi da fornire presso l'impianto sotto la supervisione 
della stazione appaltante successivamente all'aggiudicazione della concessione e al più tardi 
all'inizio dell'esecuzione della stessa, il concessionario indica alla 
stazione appaltante dati anagrafici, recapiti e rappresentanti legali dei subappaltatori coinvolti nei 
lavori o nei servizi in quanto noti al momento della richiesta. Il concessionario in ogni caso 
comunica alla stazione appaltante ogni modifica di tali informazioni intercorsa 
durante la concessione, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori 
successivamente coinvolti nei lavori o servizi. 
Tale disposizione non si applica ai fornitori. 
5. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. Il 
concessionario è obbligato solidalmente con il subappaltatore nei confronti dei dipendenti 
dell'impresa subappaltatrice, in relazione agli obblighi retributivi e contributivi 
previsti dalla legislazione vigente. 
6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
7. Qualora la natura del contratto lo consenta, è fatto obbligo per la stazione appaltante di 
procedere al pagamento diretto dei subappaltatori, sempre, in caso di microimprese e piccole 
imprese, e, per le altre, in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore o in 
caso di richiesta del subappaltatore. Il pagamento diretto è comunque subordinato alla verifica 
della regolarità contributiva e retributiva dei dipendenti del subappaltatore. In caso di pagamento 
diretto il concessionario è liberato dall'obbligazione solidale di cui al comma 5. 
8. Si applicano, altresì, le disposizioni previste dai commi 10, 11 e 17 dell’articolo 105 del D.Lgs 
50/2016. 
 
Art. 47 - Responsabilità in materia di subappalto 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 
da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
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Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di 
cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei 
contratti di subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando 
le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato 
dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda 
fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
Ai sensi degli articoli 105 e 174, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 
importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non 
costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-
affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 
Ai sensi degli articoli 105 e 174, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 
lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 
Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto si applicano le norme vigenti in materia di tessera di riconoscimento. 
 
Art. 48 - Pagamento dei subappaltatori 
La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 
subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione 
appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori 
o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione 
dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli 
esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate in base allo 
stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. In deroga a quanto previsto al 
primo periodo, quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola o media impresa, 
la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista 
l’importo dei lavori da loro eseguiti. In caso di  pagamento diretto dei subappaltatori o cottimisti, 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque 
entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione 
che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi 
importi e la proposta motivata di pagamento. 
Ai sensi degli articoli 105 e 174 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono 
subordinati: 
a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) alle limitazioni relative ai contratti collettivi, (in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, 
anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di 
saldo) 
e disposizioni sulla manodopera e Documento Unico di Regolarità contributiva. ( in caso di 
inottemperanza agli obblighi contributivi nei 
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confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un 
DURC negativo, in assenza di 
adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede 
direttamente al pagamento dei crediti vantati dai 
predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo) 
. 
Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate 
le condizioni di cui al comma 
2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 
La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 
47, comma 4, lettera b); 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al D.P.R. n. 207 del 2010, al fine 
della verifica della compatibilità con le 
lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1), terzo trattino, e ai fini 
del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto D.P.R. 
Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture 
quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
 
CAPITOLO IX 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 
 
Art. 49- Controversie 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di 
quest'ultimo, il responsabile del procedimento acquisisce 
immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, 
sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima 
delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 giorni dalla 
proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario 
è sottoscritto dall’appaltatore. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell’accordo bonario cui al precedente comma, sono decise 
dall’Autorità Giudiziaria competente del Tribunale di Pistoia ,restando esclusa la 
competenza arbitrale. 
L’autorità Giudiziaria competente, nel decidere la controversia, decide anche in ordine all’entità 
e all’imputazione alle parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e 
alla complessità delle questioni. 
La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo 
contrattuale siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni 
non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al 
comma 1 sono dimezzati. 
Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento 
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
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Ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 1. Le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte 
mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed 
esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 
2. Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000,00 euro, 
ovvero 200.000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura 
dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, 
ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. 
3. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal 
dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 
4. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
 
Art. 50 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 
o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 
procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, 
se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 
lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme  accantonate non è 
effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 
 
Art. 51 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dalcontratto; 



 
 
  

Comune di Pescia   – SERVIZIO 3 -  Gestione del Territorio  A.O. Urbanistica e Assetto del Territorio  

 
Comune di Pescia – P.zza Mazzini, 1 51017 Pescia (PT) – Tel 0572 /0572492375 – Fax 0572 492334 

Email : a.maraviglia@comune.pescia.pt.it www.comune.pescia.pt.it 
 
 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 
Decreto Legislativo n.81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 45 e 46 del capitolato, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile 
del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 
Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 
dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione 
appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso 
di ricevimento, con la contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei  lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza 
di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione 
della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori 
posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per 
perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 
accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 
medesimo; 
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come 
definite dal D.P.R. n. 207/2010 e D.Lgs. n. 50/2016, si rendano necessari lavori suppletivi che 
eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello 
stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto. 
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STRUTTURE IN ACCIAIO 
Generalità 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 
dalla legge 05/11/1971, n° 1086, dallalegge 02/02/1974, n° 64, dalle circolari e dai decreti 
ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. (vedere anche, per le norme tecniche in zone 
sismiche, il vigente D.M. 16/01/1996 e s.m.e i.). 
Il riferimento specificativo di progettazione sono le norme UNI ENV 1992/1/1, 1992/1/3, 1992/1/4, 
1992/1/5 e 1992/1/6 (Eurocodice 2), lanorma UNI ENV 1993/1/1 (Eurocodice 3) e, per quanto 
concerne le strutture composite acciaio-calcestruzzo, la norma UNI ENV 1994/1/1 (Eurocodice 4). 
L'Appaltatore sarà tenuta a presentare, in tempo utile, all'esame ed all'approvazione della 
Direzione Lavori, prima dell'approvvigionamento dei materiali: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui 
quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, 
grado di finitura e pesi teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la 
qualità degli acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
Collaudo tecnologico dei materiali. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli 
stabilimenti per la successiva lavorazione, 
l'Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, specificando per ciascuna colata, la distinta dei 
pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di accompagnamento 
della ferriera costituita da: 
- attestato di controllo; 
- dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti. 
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 
prova presso laboratori di sua scelta, ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificare la 
rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non 
qualificati, la Direzione Lavori deve effettuare, presso laboratori ufficiali, tutte le prove meccaniche 
e chimiche in numero sufficiente a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di 
fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Appaltatore. Le prove e 
le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27/07/1985 e successivi aggiornamenti 
ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 
Controlli in corso di lavorazione. 
L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare, in ogni momento, la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni 
e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta 
della Direzione Lavori. Alla Direzione Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire, in ogni 
momento della lavorazione, tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che 
i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e 
che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo, l'Appaltatore 
informerà la Direzione Lavori, la quale fornirà 
risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la 
spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
Montaggio. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità 
a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 
per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
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Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette. Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione 
geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la contro freccia 
ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 
rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere attuata solo quando essi 
risulteranno staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere all'alesatura di quei fori che non risultino centrati e 
nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato 
risultasse superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del 
bullone con uno di diametro superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica, purché questo venga controllato con 
chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale 
in data non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'Impresa effettuerà un controllo di serraggio su un numero adeguato di 
bulloni, alla presenza della Direzione Lavori. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 
durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione Lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a 
rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli 
che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona 
interessata e, in particolare, quelle riguardanti: 
- l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, 
ecc...; 
- le interferenze con i servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
Prove di carico e collaudo statico. 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e, di 
regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da 
parte della Direzione Lavori un'accurata visita preliminare di tutte le 
membrature, per constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di 
progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni 
contenute nei decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 05/11/1971, n° 1086. 
 
IMPIANTO ELETTRICO  
 
Disposizioni generali. 
Il Direttore Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dellostesso, deve prestare particolare attenzione alla 
verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed 
a eventuali interferenze con altri lavori. 
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto 
stabilito dal progetto. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato 
nell'Appendice G della Guida CEI 64-50 (coincidente con UNI 9620), che attesterà che lo stesso è 
stato eseguito a regola d'arte. 
In apposito fascicolo dovranno essere raccolti dalla Direzione Lavori tutti i documenti tecnici più 
significativi, la dichiarazione di conformità predetta e le informazioni necessarie per l'utilizzo in 
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esercizio e per la manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti 
con dati di targa, ecc.....). Si avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi 
più recenti unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata), nonché le istruzioni per la  manutenzione 
rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza 
delle operazioni). Copia di essi, poi, sarà messa a disposizione della persona che assumerà la 
responsabilità della gestione dell'edificio, unitamente alle informazioni 
identificative e tecniche concernenti i materiali e/o componenti utilizzati, fornite dal produttore, 
quest'ultimo chiaramente identificabile. 
Norme e leggi. 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla legge 
01/03/1968 n° 186 ed alla legge 05/03/1990 n° 46. 
Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in 
relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto elettrico oggetto del progetto e 
precisamente: 
CEI 11-17 concernente gli impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 
Linee in cavo. 
CEI 64-8, 64-8-Ec, 64-8/1, 64-8/2, 64-8/3, 64-8/4, 64-8/4-V1, 64-8/5, 64-8/6 e 64-8/7, sugli impianti 
elettrici. 
CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare. 
CEI S/423 Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili. 
CEI 103 (varie parti) riguardante gli impianti telefonici interni. 
CEI 64-50 (coincidente con UNI 9620). Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio 
degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e 
telefonici. 
49 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16/02/1982 e della legge 07/12/1984 n° 818, così 
com e modificata dalla legge 31/05/1990 
n° 128 e legge 28/05/1991 n° 158, per quanto applicabili. 
Qualità dei materiali elettrici. 
Ai sensi dell'Articolo 2 della legge 18/10/1977 n° 791 e dell'Articolo 7 della legge 05/03/1990 n° 46, 
dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, sul quale sia stato apposto un 
marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero dovrà essere verificato che abbia 
ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per 
ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18/10/1997 n° 791 e per i quali non 
esi stono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge 01/03/1968 n° 1 86. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti. 
Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale 
cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei 
servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti 
luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 
E' indispensabile, per stabilire la consistenza e la dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e 
telefonici, la definizione della destinazione 
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove 
non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla 
Guida CEI 64-50 (coincidente con UNI 9620) per la dotazione delle varie 
unità immobiliari e per i servizi generali. 
Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'ENEL. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare la TELECOM. 
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Criteri di progetto. 
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e 
prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati 
schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale 
a regime, sia per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la 
caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4 % del valore nominale. 
E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere, per il corto 
circuito minimo, valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito 
massimo, i valori non devono essere inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla 
normativa e, comunque, non inferiori a quelli effettivi presumibili. 
E' opportuno: 
- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 
automatici con caratteristica L o, comunque, assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 
0,4 s; 
- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento 
selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare, degli interruttori 
automatici differenziali. 
Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici 
(schemi o planimetrie). 
Criteri di scelta dei componenti. 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme, essere 
scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio: gli 
interruttori automatici rispondenti alla norma CEI EN 60898, 60898/A1 e 
60898/A11; le prese a spina rispondenti alle norme CEI 23-5, 23-5-V2, 23-5-V3 e 23-16 (varie 
parti); gli involucri di protezione rispondenti alla norma CEI EN 60529 e 60529/Ec). 
Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio. 
Generalità sulle condizioni di integrazione. 
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la 
loro coesistenza con le altre opere ed impianti. 
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 
canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o 
a parete, altre). 
Per la definizione di tali indicazioni i può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 (coincidente con UNI 
9620), ove non diversamente specificato. 
In apposito fascicolo dovranno essere raccolti dalla Direzione Lavori tutti i documenti tecnici più 
significativi, la dichiarazione di conformità prevista e le informazioni necessarie per l'utilizzo in 
esercizio e per la manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di 
componenti con dati di targa, ecc.....).  
Impianto di terra. 
E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la 
prima fase delle opere edili, nella quale è 
ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di infissione ed 
inoltre possono essere eseguiti, se è il caso, 
i collegamenti dei dispersori ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della 
norma CEI 64-12. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali e 
delle richieste per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno 
parte della costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
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Ai fini della corrosione si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di 
interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati. Si raccomanda peraltro la misurazione della 
resistività del terreno. 
In apposito fascicolo dovranno essere raccolti dalla Direzione Lavori tutti i documenti tecnici più 
significativi, la dichiarazione di conformità prevista e le informazioni necessarie per l'utilizzo in 
esercizio e per la manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di 
componenti con dati di targa, ecc…). Si avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni 
costruttivi più recenti unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata), nonché le istruzioni per la 
manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative 
e frequenza delle operazioni). Copia di 50 essi, poi, sarà messa a disposizione della persona che 
assumerà la responsabilità della gestione dell'edificio, unitamente alle informazioni 
identificative e tecniche concernenti i materiali e/o componenti utilizzati, fornite dal produttore, 
quest'ultimo chiaramente identificabile. 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni 
della legge 05/03/1990 n° 46. E' opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione 
sulla copertura di adeguate sedi per le calate, attenendosi alle distanze 
prescritte dalle norme CEI 81-1, 81-1-V1 e 81-2, avvalendosi dei criteri di valutazione del rischio di 
cui alla norma CEI 81-4. Si fa presente che la suddetta norma prevede anche la possibilità di 
utilizzare i ferri delle strutture edili alle condizioni indicate nella norma stessa. 
In apposito fascicolo dovranno essere raccolti dalla Direzione Lavori tutti i documenti tecnici più 
significativi, la dichiarazione di conformità 
prevista e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la manutenzione (schemi 
dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc…). Si avrà cura, 
inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più recenti unitamente alla 
descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata), nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e 
dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). Copia di 
essi, poi, sarà messa a disposizione della persona che assumerà la responsabilità della gestione 
dell'edificio, unitamente alle informazioni identificative e tecniche concernenti i materiali e/o 
componenti utilizzati, fornite dal produttore, quest'ultimo chiaramente identificabile. 
COMPONENTI ED IMPIANTI PER ESTINZIONE INCENDI 
In conformità alla legge 05/03/1990 n° 46, gli impi anti di protezione attiva antincendio ed i loro 
componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme 
di buona tecnica. Un riferimento più preciso è riportato nella Circolare Min. Interno 
26/01/1993 n° 24. 
Le principali norme relative sono: UNI EN 3/1, 3/2, 3/3, 3/4, 3/5, 671/1 e 671/2, UNI 8478, 9485, 
9486, 9487, 9488, 9492 e 9493. In 
particolare per gli impianti ci si dovrà riferire alle norme: UNI 9489, 9490 e 9491 produttore, 
quest'ultimo chiaramente identificabile. 
IMPIANTI TERMICI DI RISCALDAMENTO  
Definizioni relative agli adempimenti di riscaldamento e di condizionamento di aria. 
Nei riguardi degli impianti di riscaldamento, valgono le seguenti definizioni: 
a) Diretto è quello che si ottiene mediante l'adozione di corpi scaldanti e/o raffreddanti, compresi i 
pannelli radianti posti negli ambienti da riscaldare. 
b) Indiretto è quello in cui i corpi scaldanti o raffreddanti sono collocati fuori degli ambienti, 
rispettivamente, da riscaldare e da condizionare, trattando l'aria prima di immetterla negli ambienti 
medesimi. 
c) Ventilazione naturale, o ricambio naturale di aria, è il rinnovo di aria che si produce negli 
ambienti per effetto della differenza di temperatura interna ed esterna, o per l'azione del vento, in 
dipendenza della mancanza di tenuta dell'involucro esterno dell'edificio (fessure 
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nei serramenti, discontinuità collegamenti non stagni, ecc.....) e dell'eventuale presenza di materiali 
porosi. 
d) Ventilazione artificiale, o ricambio artificiale di aria, è la circolazione di aria che si produce negli 
ambienti a mezzo di canali o di aperture, convenientemente ubicate, comunicanti con l'esterno, 
atte ad ottenere i ricambi di aria senza o con l'ausilio di ventilatori. In quest'ultimo caso ha luogo la 
ventilazione meccanica (o ventilazione forzata). 
e) Per unità del ricambio di aria s'intende il volume del locale riscaldato, condizionato o ventilato. 
A) Impianti di riscaldamento diretto: 
Tali impianti devono comprendere: 
a) le caldaie per la produzione del calore e, ove occorrano, i dispositivi di trasformazione e di 
alimentazione, il tutto completo di mantelli di copertura e isolamento, saracinesche, valvole, 
rubinetti, vasi di espansione del tipo aperti o chiusi, accessori secondo quanto richiesto dal D.M. 
01/12/1975 sulla sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione e successiva 
raccolta R o H dell'ISPESL e compresi i lavori murari per opere di sterro e fondazioni, basamenti e 
costruzioni del camino e suo allacciamento alle caldaie. Le principali 
norme di riferimento sono: UNI EN 297, 303/1, 303/2, 304, 625 e UNI 9166. 
b) l'impianto di combustione solidi, liquidi o gassosi, completo di: 
51 
- bruciatore e relativi dispositivi di funzionamento e di protezione (vedere le norme UNI 10142, UNI 
EN 264 e SS.UNI.02.02. 216.0); 
- tubazioni di adduzione del fluido combustibile (per impianti a combustibile liquido o gassoso), 
complete di valvole di intercettazione esterne al locale caldaia; 
- ove necessario, sistema di alimentazione del combustibile solido; 
- depositi di combustibili liquidi interrati o meno, completi di attacchi di carico e tubo di sfiato e, ove 
necessario, dei relativi sistemi di sicurezza (vedere la norma UNI 8213); 
c) quando necessario, i ventilatori di aiuto al tiraggio dei fumi; in ogni modo l'Impresa fornirà le 
dimensioni della sezione del camino a disposizione, in relazione all'altezza, e le caratteristiche di 
costruzione; 
d) le condutture per l'adduzione dell'acqua nelle caldaie ed, eventualmente, negli scambiatori di 
calore, il serbatoio dell'acqua di condensazione, se trattasi di impianto a vapore, le condutture di 
scarico nella fogna più prossima, nonché l'eventuale impianto di depurazione dell'acqua; 
e) le elettropompe (ivi comprese quelle di riserva), se trattasi di impianto a circolazione forzata, 
complete di idrometri, saracinesche di intercettazione, antivibranti; 
f) tutte le condutture, complete dei pezzi di raccordo e congiunzione (ovvero manicotti, gomiti, 
nipple, riduzioni, controdadi, ferma-tubi, flange, bulloni, staffe, ecc.....) ed accessori, quali 
compensatori di dilatazione, valvole e saracinesche alla base delle colonne montanti di 
spurgo e discendenti e, ove occorrano, scaricatori automatici o sifoni di scarico con cassetta; 
g) il rivestimento con materiale coibente (del quale dovranno essere precisate le caratteristiche) 
delle condutture; 
h) i corpi scaldanti (radiatori, convettori, pannelli radianti, ecc...) completi di ogni accessorio, 
ovvero: valvole regolatrici, detentori, reti di scarico d'aria, oppure valvole d'aria per casi particolari, 
bocchettoni di raccordo e mensole di sostegno (vedere le norme UNI 6514, UNI EN 
215/1, UNI HD 1215/2 e UNI 8464); 
i) la verniciatura a due mani, con antiruggine, di tutte le condutture; 
l) le apparecchiature elettriche, interruttori, teleruttori, salvamotori e, ove si ritenga necessario, il 
quadro elettrico, portante o meno gli apparecchi predetti, nonché fusibili, amperometri, voltmetri e 
le linee elettriche tra il quadro e gli apparecchi; 
m) le apparecchiature di regolazione 
stabilizzatori di temperatura. Le principali norme di riferimento sono: UNI 7942, 7941, 7941 FA-1-
89, 7939/1, 9577 e 9753. 
B) Impianti di condizionamento 
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Oltre alla fornitura e posa in opera delle caldaie, eventuali impianti di combustione, di aiuto al 
tiraggio del camino, di depurazione dell'acqua delle elettropompe, delle tubazioni, dei rivestimenti 
isolanti, dei corpi scaldanti e/o raffreddanti, della verniciatura, delle 
apparecchiature elettriche di controllo e regolazione, l'impianto di condizionamento dovrà 
comprendere la fornitura e posa in opera dei seguenti componenti: 
a) il sistema di circolazione dell'acqua refrigerata comprendente: 
- le elettropompe di circolazione, e relative saracinesche di intercettazione antivibranti; 
- le condutture complete in ogni loro parte di raccordi, giunzioni ed accessori; 
- il rivestimento con materiale coibente delle condutture. 
b) gli impianti di raffreddamento dell'acqua, costituiti da: compressori, evaporatori, condensatori 
(raffreddati ad aria o ad acqua) ed eventuali torri evaporative, motori elettrici e rispettive 
trasmissioni, agitatrici, tubazioni del fluido frigorifero termicamente isolate, completi, ove occorra, di 
tutti gli apparecchi di sicurezza e protezione nonché di tutti gli accessori (vedere la norma UNI EN 
378/1); 
c) le camere di condizionamento, i filtri, le batterie di pre-raffreddamento, post-riscaldamento, 
deumidificazione e riscaldamento, i 
separatori di gocce, i sistemi di umidificazione (vedere le norme UNI 10339, UNI ENV 338 e UNI 
EN 779); 
d) i ventilatori con i relativi motori e le trasmissioni, i raccordi, le serrande di regolazione e di 
intercettazione della circolazione dell'aria, le aperture di ispezione e manutenzione, nonché ogni 
altro accessorio ritenuto necessario; 
e) ove richiesto, le canalizzazioni di distribuzione in materiale metallico o di altra natura, complete 
di adeguato isolamento termico (vedere le norme UNI 10381/1 e 10381/2); 
f) le bocchette d'immissione e di estrazione dell'aria, le serrande manuali o motorizzate 
d'intercettazione e di regolazione delle canalizzazioni, nonché tutti gli apparecchi di manovra e di 
protezione, relativi alle canne e bocchette di circolazione dell'aria (vedere la norma UNI 8728); 
g) le apparecchiature di regolazione, manuali o automatiche. 
C) Impianti di riscaldamento indiretto 
L'impianto di riscaldamento indiretto ad aria calda comprende la fornitura e la posa in opera delle 
camere di termoventilazione, delle caldaie, dei filtri, delle batterie di riscaldamento e di 
umidificazione, con eventuale riscaldatore dell'acqua, dei ventilatori, delle tubazioni con 
le occorrenti elettropompe, delle eventuali canalizzazioni d'aria in lamiera od altro materiale, delle 
bocchette, delle apparecchiature 
elettriche, di controllo e regolazione. 
D) Impianti di ventilazione meccanica 
L'impianto di ventilazione meccanica deve comprendere la fornitura e posa in opera dei ventilatori, 
degli eventuali canali in lamiera od altro materiale, delle bocchette, delle apparecchiature 
elettriche, dei dispositivi di comando, regolazione ed intercettazione. 
In definitiva, gli impianti devono essere costituiti dai macchinari, apparecchiature ed elementi più 
sopra indicati e da quanto altro, pur non specificato nelle prescrizioni del presente Capitolato 
Speciale, risulti necessario per il perfetto e completo funzionamento degli impianti stessi, nel loro 
insieme e nelle loro singole parti, nessuna esclusa. 
Formulazione del progetto dell'impianto 
Il progetto dell'impianto deve essere compilato dalle Imprese concorrenti tenendo conto di tutte le 
anzidette prescrizioni e deve comprendere: 
a) una relazione particolareggiata che illustri l'impianto proposto; 
b) il riassunto dei calcoli giustificativi delle dispersioni di calore e della potenzialità dell'impianto, 
come richiesto nel D.P.R. 26/08/1993 n° 412; 
c) l'indicazione delle sezioni dei camini, in relazione al percorso ed all'altezza disponibile, calcolati 
secondo la norma UNI 9615; 
d) i disegni con la completa rappresentazione grafica dell'impianto, ovvero: schema funzionale 
dell'impianto (vedere le norme UNI 9511/1 e 9511/3); ubicazione della centrale termica, dei gruppi 
condizionatori, del camino, dell'impianto di combustione e dei vasi di espansione; 
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andamento planimetrico delle condutture ed eventuale suddivisione dell'impianto in circuiti 
indipendenti, posizione dei corpi scaldanti 
(radiatori, ecc.....), indicazione delle bocche di presa d'aria, dei canali di circolazione e delle 
bocchette d'immissione e di uscita dell'aria con Le Imprese dovranno, in ogni caso, attenersi alle 
norme di sorveglianza da parte dell'ISPESL, di cui al regolamento per la esecuzione del 
R.D.L. 09/07/1926 n° 1331, e successive norme integrative, sia per quanto riguarda la prevenzione 
infortuni degli apparecchi a pressione e sia alla legge 09/01/1991 n° 10 e successivo D.P.R. 
26/08/1993 n° 412, per quanto concerne il risparmi o energetico e l'esecuzione degli impianti, 
rispettivamente. 
L'Impresa è inoltre tenuta al rispetto della legge 13/07/1966 n° 615, e del relativo regolamento di 
esecuzione approvato con D.P.R.22/12/1970 n° 1391 (e D. Lgs. 19/09/1994 n° 626). 
Prescrizioni tecniche generali 
Gli impianti di riscaldamento e/o condizionamento invernale dovranno essere progettati in 
conformità del D.P.R. 26/08/1993 n° 412 e secondo la metodologia e le indicazioni tecniche 
riportate nelle norme UNI ad esso collegate ai sensi del D. M. 06/08/1994 e cioè: UNI10344, 
10345, 10346, 10347, 10348, 10349, 10351, 10355, 10376, 10379 e 10389. 
In generale si può dire che: 
A) Per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale valgono le seguenti prescrizioni: 
1) Temperatura esterna: la temperatura esterna media mensile da tenere a base del calcolo 
dell'impianto deve essere corrispondente a quella indicata nella norma UNI 10349; 
2) Temperatura nei locali: durante il periodo in cui è in funzione l'impianto di riscaldamento, la 
temperatura dell'aria negli ambienti degli edifici non deve superare i 18°C +2°C. 
Vi sono comunque alcune varianti in funzione della classificazione degli edifici di cui al D.P.R. 
26/08/1993 n° 412 riportata nel prospetto seguente. Qualora un edificio sia costituito da parti 
individuali come appartenenti a categorie diverse, le stesse devono essere considerate 
separatamente e cioè ciascuna nella categoria che le compete. 
E.6(3) servizi di supporto alle attività sportive 
E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 
E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili 
Per gli edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali ed assimilabili, la temperatura dell'aria degli 
ambienti non deve superare i 18°C +2°C. 
Nel caso di adozione dei generatori di vapore o di acqua surriscaldata per la produzione centrale di 
calore, oltre a quanto è indicato per le caldaie ad acqua calda circa il numero, l'ubicazione e la 
potenza, si devono osservare tutte le norme costruttive e di esercizio prescritte dai 
relativi regolamenti dell'ISPESL. 
 
Qualità e la provenienza dei materiali 
NORME GENERALI 
I materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge, del presente Capitolato 
Speciale e del Progetto 
Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. 
La Direzione Lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti 
dopo l'introduzione nel cantiere o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del 
contratto. 
L'Appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Le verifiche qualitative e quantitative accerteranno che la fornitura dei materiali e dei componenti 
corrispondano qualitativamente e quantitativamente alle prescrizioni contrattuali. 
Le verifiche riguarderanno i materiali ed i componenti sia nel loro complesso, che nelle singole 
parti che li costituiscono. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla 
Direzione Lavori, questa potrà provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a 
carico della quale resterà anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione eseguita d'ufficio. 
Queste prescrizioni non potranno in ogni caso pregiudicare i diritti della Direzione Lavori nella 
collaudazione finale. L'Appaltatore assume 
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contrattualmente l'obbligo di provvedere tempestivamente tutti i materiali occorrenti per 
l'esecuzione di lavori compresi nell'appalto e comunque ordinati dalla Direzione Lavori, quali che 
possano essere le difficoltà d’approvvigionamento. L'Appaltatore dovrà dare notizia 
alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle eventuali successive modifiche della 
provenienza stessa volta per volta. 
Qualora l'Appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte o 
di più accurata lavorazione, ciò non le darà diritto ad aumento di prezzo. I componenti o materiali 
di uno stesso tipo impiegati in quantità dovranno essere prodotti dallo stesso costruttore ed 
impiegati soltanto per il servizio raccomandato dal costruttore stesso. 
I certificati di garanzia, quelli di omologazione, i bollettini tecnici completi dei dati relativi alle 
prestazioni e caratteristiche di ogni componente prodotto, dovranno essere consegnati alla 
Direzione Lavori prima della fine lavori. Denominazioni e sigle di un particolare componente o 
prodotto specificato qui di seguito, o sui disegni, si intendono solamente per definire il tipo 
costruttivo, le minime caratteristiche di qualità e le minime prestazioni richieste. (seguono 
specifiche tecniche di accettazione e qualità dei materiali.). 
ZINCATURA A FREDDO 
Le vernici zincanti da utilizzare per ritocchi di zincatura a freddo, dovranno essere del tipo per 
pannello e contenere zinco metallico secco in percentuale pari al 85-90 %. Gli spessori della 
zincatura a freddo dovranno risultare il più possibile pari a quelli della zincatura a caldo e 
comunque rientranti entro limiti di spessore prescritti dalle Norme UNI in vigore. 
ACCIAIO INOSSIDABILE 
Le leghe dell'acciaio inossidabile dovranno corrispondere a quelle della seguente Norma di 
Unificazione: 
- UNI 6900 - "Acciai legati speciali inossidabili resistenti alla corrosione ed al calore". 
RAME 
Il rame da impiegare per la produzione dei semilavorati o dei prodotti finiti, sia del tipo legato, che 
non legato, dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alle Norme di Unificazione: 
- UNI 5649/1a - "Rame. Tipi di rame non legato da lavorazione plastica. Qualità prescrizioni e 
prove"; 
- UNI 5649/2a - "Rame. Tipi di rame legato da lavorazione plastica. Qualità prescrizioni e prove"; 
- UNI 5649/3a - "Rame. Tipi di rame in catodi. Qualità prescrizioni e prove". 
NASTRI, LAMIERE E PIATTINE DI RAME 
I nastro, le lamiere e le piattine di rame dovranno essere ottenute da rame deossidato contenente 
basso residuo di fosforo, da rame 
elettrolitico o termico deossidato con fosforo; dovranno inoltre avere le caratteristiche meccaniche 
indicate nella Norma di Unificazione: 
- UNI 3310/2a - "Semilavorati di rame e sue leghe. Lamiere, nastri, bandelle e piattine di rame, 
ottoni binari, al piombo e speciali, ottenuti da lavorazione plastica. Caratteristiche meccaniche". Si 
avrà facoltà di eseguire le verifiche sugli spessori e sui pesi dei semilavorati e/o prodotti finiti 
ricavati da lamiere, nastri e bandelle di rame; dette verifiche dovranno soddisfare i valori e le 
tolleranze indicati nelle Norme di Unificazione: 
- UNI 3233 - "Nastri e bandelle di rame laminati a freddo". I semilavorati e/o prodotti finiti di rame 
dovranno infine avere buone caratteristiche di plasticità e di saldabilità oltre che essere esenti da 
fenomeni di fragilità in ambiente riducente. 
ALLUMINIO 
Per tutte le applicazioni che richiedessero l'impiego di laminati, di trafilati o sagomati non estrusi di 
alluminio, l'alluminio primario dovrà 
essere del tipo di cui alle Norme di Unificazione: 
- UNI 9001/1a - "Alluminio e leghe di alluminio da lavorazione plastica. Gruppo Al 99 (1200)"; 
- UNI 9002/2a - "Alluminio e leghe di alluminio primarie da lavorazione plastica. Gruppo alluminio 
AL 99,5 (105A)". 
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LAMIERE DI ALLUMINIO PREVERNICIATO 
Le lamiere dovranno avere i requisiti previsti dalle norme citate al precedente paragrafo; la 
verniciatura dovrà avere lo standard qualitativo previsto dalle normative dettate dall'Associazione 
Italiana Coil Coeting. Il film protettivo dovrà avere, in particolare, le seguenti caratteristiche: 
- Durezza La durezza del film alla matita dovrà risultare almeno pari al grado F della scala kho-i-
Noor (AICC). 
- Spessore della vernice Tale spessore non dovrà essere inferiore a 25 micron +/- 2. Il film 
protettivo dovrà presentare inoltre una buona 
resistenza agli agenti atmosferici e chimici. 
 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, SABBIA 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (torbidezza 2% norma 
UNI EN 27027), priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomeratorisultante (pH compreso fra 6 ed 8). 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
D. 16/11/1939, n° 2231; le calciidrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 
nella legge 26/05/1965, n° 595, non ché ai requisiti di accettazionecontenuti nel D. M. 31/08/1972. 
Sono anche da considerarsi le norme UNI EN 459/1 e 459/2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26/05/1965, n° 595 
e nel D. M. 03/06/1968 e sue successive 
modifiche (D. M. 20/11/1984 e D. M. 13/09/1993). Essi sono soggetti a controllo e certificazione di 
qualità ai sensi del regolamentocontenuto nel D. M. 09/03/1988, n° 126 e, sulla bas e del citato D. 
M. 13/09/1993, la norma di riferimento è la UNI 10517. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 
26/05/1965, n° 595 e nel D. M. 31/08/1972. 
2) A norma di quanto previsto dal D. M. 09/03/1988, n° 126, i cementi di cui all'Articolo 1 lettera A) 
della legge 26/05/1965, n° 595 (e cioècementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, 
armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'Articolo 6 della legge 
26/05/1965, n° 595 e all'Articolo 20della legge 05/11/1971, n° 1086. I cementi recanti il Marchio 
ICITE-CNR sono considerati rispondenti ai dettati delle sopracitate 
disposizioni legislative. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione 
potrà essere svolta nei luoghi diproduzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci didegradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati ripuliti da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o da parti inerti; 
qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. D. 16/11/1939, 
n° 2230. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, privo di materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'Art. 6, tenuto conto del contenuto della norma UNI 
5371. 
f) Sabbie - La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od 
artificiale, dovrà essere assolutamente priva di materie terrose od organiche, essere 
preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, 
stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Ove 
necessario, la sabbia sarà lavata con acqua 
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dolce per l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, 
comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, 
l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della Direzione Lavori gli stacci UNI 
2332/1. 
1) Sabbia per murature in genere. 
Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332/1. 
2) Sabbia per intonacature ed altri lavori. 
Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà 
costituita da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332/1. 
3) Sabbia per conglomerati cementizi. 
Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D. M. 03/06/1968 Allegato 1, e sue successive 
modifiche (D. M. 20/11/1984 e D. M. 13/09/1993). La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 
5 mm) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della 
Direzione Lavori. 
 
PIETRE NATURALI 
Le pietre naturali da impiegare per qualsiasi lavoro non dovranno essere gelive ne igroscopiche o 
porose, non dovranno in conseguenza assorbire acqua per capillarità ne disgregarsi sotto l'azione 
del gelo. Le pietre stesse dovranno essere compatte ed omogenee; non 
dovranno presentare difetti, quali: fili o peli, caverne, bolle, strati torbosi, noduli, fessure, inclusioni 
terrose o comunque eterogenee. Le 
pietre infine dovranno essere facilmente lavorabili ed avere efficace adesività alle malte. 
E' vietato l'impiego delle pietre di cappellaccio, scistose, argillose, gessose, marnose, calcareo-
marnose; é altresì vietato l'impiego di pietre a superficie friabile ed untuosa al tatto. 
E' vietato l'impiego di pietre comunque disgregabili sotto l'azione dell'acqua e degli agenti 
atmosferici in genere. 
Le pietre, prima del loro impiego, dovranno essere accuratamente private da terra od argilla 
occasionale ed essere comunque poste nelle migliori condizioni per l'uso cui dovranno essere 
destinate. 
Il tufo dovrà essere di recente estrazione; é vietato nel modo più assoluto l'impiego di quello 
cosiddetto vetriolo, occhio di passero ed i lcappellaccio, nonché quello contenente pomici, lapilli ed 
altri corpi estranei. Il tufo dovrà avere resistenza alla compressione > 40 Kg/cmq. 
LATERIZI 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per la 
accettazione di cui alla legge 07/11/1971 n° 
1086 ed alla legge 02/02/1974 n° 64 ed ai relativi decreti applicativi. 
I mattoni pieni e semipieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di forma costante e 
dovranno presentare sia all'asciutto, che dopo prolungata immersione in acqua, una resistenza alla 
compressione non inferiore a quanto stabilito dalle Norme UNI. La quantità di anidride solforosa 
SO3 contenuta nei mattoni non dovrà essere superiore allo 0,05 % e l'assorbimento di acqua dopo 
due ore di immersione dovrà essere compresa tra l'8 % e il 28 % del peso dei laterizi. 
Tutti i laterizi, provenienti dalle fornaci più affidabili, dovranno essere sottoposti, in campione, 
all’approvazione della Stazione Appaltante che potrà ordinare l'esibizione dei certificati di analisi di 
un laboratorio autorizzato ed altresÏ ordinare prove di resistenza a meccanica a 
spese dell'Appaltatore. 
ACCIAI PER STRUTTURE METALLICHE 
Dovranno corrispondere alle vigenti prescrizioni di legge in relazione ai singoli impieghi ed in ogni 
caso non dovranno presentare difetti apparenti od occulti dovuti a soffiature o bolle di fusione, 
brecciature, paglie o qualsiasi altro difetto di fucinazione, trafilatura o laminazione. 
In particolare dovranno rispondere alle prescrizioni contenute nei decreti applicativi della legge 
05/11/1971 n° 1086, nonché alleprescrizioni contenute nelle Norme UNI vigenti. 
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PARTI ELETTRICHE 
Quadro di contenimento contatori ENEL realizzato in poliestere stampato a caldo, colorato nella 
massa RAL 7036, a doppio isolamento, completo di porta incernierata con serratura a chiave o con 
serratura a triangolo. L'armadio sarà completo di guarnizioni in neoprene per renderlo protetto con 
grado di protezione IP55, compreso piastra di fondo in materiale isolante e tasca interna. 
Sono comprese le opere di rottura, ripristino, accessori per armo o per inserimento entro struttura 
prefabbricata, tubazioni in ferro zincato del diametro di 2 sagomato per il collegamento con il 
pozzetto di proprietà dell'ENEL e con il pozzetto utenza privata, materiali di fissaggio e di ripristino 
delle eventuali rotture. 
Quadro per contenimento contatore ENEL trifase.Quadro elettrico di comando e protezione della 
centrale termica e di impianti interni di collegamento delle apparecchiature appartenenti alla 
gestione dell'impianto termico. 
Si intende: 
- Fornitura in opera di contenitore stagno IP55 in resina con telaio in materiale termoplastico, porta 
con sarratura a chiave e vetro trasparente, atto a ricevere tutte le apparecchiature di protezione e 
regolazione per un corretto funzionamento dell'impianto. Fissato a vista, completo di interruttori di 
tipo automatico magnetotermico differenziale con portata idonea al carico da proteggere, fusibili, 
spie,accessori pannelli, guide e quant'altro necessario per dare il lavoro funzionante e finito a 
regola d'arte secondo quanto previsto dalle vigenti normative e Leggi. Sono compresi gli oneri per 
la progettazione del quadro elettrico e la produzione degli schemi da inserire nel quadro stesso. 
- Collegamenti elettrici eseguiti in centrale termica per il collegamento delle apparecchiature quali 
bruciatore, pompe, apparecchiature di regolazione, flussostati, pressostati, termostati o quant'altro, 
eseguito con guaine flessibili in materiale autoestinguente, debitamente fissate e collegate alle 
apparecchiature mediante opportuni pressaguaina. 
Compresi collegamenti elettrici eseguiti con filo antifiamma tipo N07V-K di sezione adeguata o 
cavo tipo N1VV-K, tubazioni in PVC rigido 
tipo RK15, scatole di derivazione, giunzioni eseguite con morsetti preisolati e quant'altro 
necessario per dare il lavoro eseguito a regolad'arte e perfettamente funzionante. 
- Collegamenti equipotenziali eseguiti all'interno della centrale termica con conduttori in filo N07V-
K della sezione di 6 mmq, per ilcollegamento delle tubazioni principali al collettore (questo 
compreso) in barra di rame o piatto d'acciaio, ed il collegamento dal collettore aldispersore esterno 
in filo N07V-K della sezione di 16 mmq. 
Quadro elettrico di comando e distribuzione generale, di tipo modulare a più settori per posa da 
incasso o a giorno, completo delleapparecchiature di protezione, comando e segnalazione delle 
varie utenze come da schema elettrico allegato, di sportello trasparente 
completo di serratura, pannelli di copertura e copriforo in PVC, schema elettrico interno, targhette 
per la denominazione di tutti i circuiti,cablaggio, opere murarie di rottura e ripristino, raccordo alle 
tubazioni o alle scatole di derivazione. 
In particolare: 
-Quadro elettrico di dimensioni tali da contenere le apparecchiature elettriche come da schema 
allegato, con uno spazio libero pari al 30% 
-Pannelli di chiusura finestrati o ciechi fissati a vite 
-Copriforo in PVC a copertura dei moduli non utilizzati 
-Morsettiera d'appoggio installata nella parte inferiore del quadro 
-Barretta in rame per il collegamento dei conduttori di terra Il tutto cablato ed assemblato come 
previsto dalle vigenti norme CEI 17-13 
Pulsante di sgancio di emergenza, posizionato entro contenitore in materiale isolante 
autoestinguente, completo di cartello disegnalazione, collegamenti elettrici, accessori di cablaggio 
e fissaggio. 
Quadretto esterno di sezionamento, composto da contenitore in acciaio zincato e verniciato da 
incasso o a giorno con finestratura sulla 
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portella, modulare con chiusura a chiave; all'interno sarà dotato di un interruttore di manovra 
bipolare senza sganciatori di opportuna 
taratura come risulta dagli allegati schemi elettrici e planimetrie. 
Canalina in PVC rigido, marchiata, autoestinguente, resistente agli acidi, olii, grassi, indeformabile 
per temperature comprese tra -20 e 
+60°C, reazione al fuoco classe 1, conforme alle prescrizioni CEI 23-32 '90. 
 
Norme per la misurazione dei lavori a corpo 
I lavori misurati a corpo saranno conteggiati a corpo. 
 
Norme per la misurazione a misura 
I lavori misurati a misura saranno conteggiati come di seguito illustrato. 
Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente Articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 
elenco prezzi, sistemazione delle 
materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 
progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale d'Appalto d’ Appalto, comprese 
composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
- per impalcature e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e 
sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti ecc...; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
 
NOLEGGI 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro 
regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e 
delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica ed a 
tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno, e la caldaia, la linea per il 
trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè 
d'opera a disposizione dell'Amministrazione Appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi 
stessi non funzionano, applicandosi il 
prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; 
quello relativo a meccanismi in riposo in 
ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per 
portare a regime i meccanismi. 
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Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed 
allontanamento di tali meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro rimanendo escluso ogni compenso 
per ogni altra causa o perdita di tempo. 
TRASPORTI 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
manodopera del conducente e ogni altra 
spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia devono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 
riferimento alla distanza. 
 
 

f.to l’originale 
 

il Rup 
( Arch. Anna Maria Maraviglia) 


